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associata al latto ò l'alimento più Gradevole ed il più raccomandato
per 1 bambini, copratutto all’epoca dello olattamento o durante il
Ceriodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
uona formazione dello ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micidiale nei bambini sopralutto durante la stagiono calda.
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Pulii-AZIONE. - I. La questione
dulia donna. - n. Le lavor.itrici
della terra. - ni. La donna nelle
officine. - iv. Le lavoratrici della
casa. - v. La donna negli impie-
ghi. - vi. Nel commercio e n»;lr in-
dustria. - vn. Nell’insegnain« iito.
- vili. Donne dottore» ;,- ix. Don-
no avvocate. - x. L i donna nello
matematiche, -xi La donna nella
politica.- xn. La donna nell?. L t-
V ratura. - xui. La donna udiri
pittimi •: nella scultura.-xiv. La
musica e il teatro. - xv. La di una
nella b?neUrenz.a <> !e as -i uioio
femminili. - xvj. Lj donna, nell?
opere sociali. - xvu. Il la.e <.
d<4l;i. donna durante la guerra.
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Dirigere commissioni e vaglia
ag’i editori Fratelli Tiescs.
AMERICA
Per informazioni rivolgersi jj
in MILANO all’ Ufficio della Società, '
via Carlo Alberto, 1, angolo Tom- ;
maso Grossi, oppure in tutte le prin- ■
cipali città d’Italia agli Uffici ed Agen-
zie della Società suindicata.
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mediante l’insuperabile rimedio di fama mondiale
IPERBIOTINA
inscritta nella Farmacopea Ufficiale del Regno l'Italia
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Guarigione Infallibile contro ie Blenor-
: ragie croniche e recenti. Non dà re-
se stringimenti uretrali. Indolore e di gra-
| devole profumo. • li flacone L. 2.- Con
vaglia pagamento anticipato di L. 2,80.
LITIOSINA |
La Litiosina'serve mirabilmente come depu- «
rativc dei reni e delle vie urinane. -Essa e ,j
al Carbonato di Litina - effervescente ■ aci> ~
dula - di ottimo sapore. - Una scatola di 10 n'
dosi Lire 1.— Con vaglia anticipato per una '
scatola L. 1,25. Per 10 L.1O,— gratis la posta.
Contro la TOSSE e TUBERCOLOSI
usate le PASTIGLIE MARCHESINI
Dettor NICOLA di BOLOGNA
Cci vaglia paga testo a ^felpata di &. 0,75 per lutato di 1Z p-t;y.ia t. 1.15 m
statato da ZI che contiene l'usa il I Urger, Per ìO listato a 5 ampie l 5,50.
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IL SEGUGIO.
Se a la mattina
dal suo stambugio
su la collina
esco il segugio,
senza più indugio
lungo la china
cerca rifugio
la selvaggina.
Prime di lepri
si cela» scaltro
dietro a ginepri.
Ma ben col liuto
ne «cova l’altre
il cane astuto.
Angusto.
Incastro.
I FIORI.
Lo stelo schiudendo odoro-a
Fra terse gocciole di brina.
Ti dice superba la rosa:
“Io sono dei fior la regina.,,
E appresso la tenue mimosa:
“lo son la modestia più fina;,,
E il giglio: “Corono la sposa
Con lati, con mirto e ginnehina. „
Con meco nessuno qua intero
l’or lingua ed emblema ideale „
'fi dice il «risalito severo ;
“ lo Sun della morto il centrale.
Eterno nel gran cimitero,
Con mille ricordi e il mio frale..,
I/i J*r (neipenna di ('ambaja
Sciarada a frano.
ELI,ADE HAOliA.
lo diro, a non ù giù per puro giuoco,
n testimone la divina Alitarlo
e so non basta Venero con Marte
mallevadori del mio diro Invoco,
rho il TUTTO, al cui cospetto il tutto è poro,
primi' r arguente /in do la greca arte,
ma intera questa o tanta luco impartì1,
Meraviglia dei più lontani popoli,
prodigio chpro no in pmi telici marmi,
Ferirlo il TUTTO ercii m in mi 1’Acropoli.
Sorto in onoro di Minerva, il tempio
erbeggiò de i poeti a li alti carmi,
che cono ancor di perfezione esempio.
Augnai i,
K5’ l’rr quanto rjgnarda 1 iduncld, neretto por rH ncacihl,
rivolgerai u Con beltà, Via Mario Vagano, fib.
La Guerra delle idee
.» G. A. BOR GESE
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I H 1-. > > rii I* ti r .li .1.
3,00.
Storia della Polonia
o delle suo relazioni con l'Italia
• Fortunato GIÀ UNIVI
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Importanti quantitativi di calzature
WALK-OVER
W
trovansi presso tutte le filiali del
Calzaturificio di Varese
□
Concessionari SARDI TROLL! &C., MILANO
Chiedete presso tutte le filiali:
Modello 140 Polacco allacciato
Cromo nero 2 suole
Modello 185 Polacco allacciato
Chevreau nero 1 suola
che sono i biù ricercati in questa stagione.
Modello 140.
L= RnlDLAMO m©NZA BRESCIA CREMONA NAPOLI =.
Antonino Ferretti = Milano, Via Gentile, 4C.
NB. ■ Via A. GENTILE è in Corso Vercelli, lungo Via Sardegna, la terza a destra. (Da Piazza Duomo prenderò Tram 15).
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La rivolta irlandese domata.
(Vedi incisioni a pagg. !
Anche In tragedia irlandese del 191 b è al suo 1
epilogo: un epìlogo come quello delle precedenti |
rivoluzioni, che dal 15t)3 in poi - tralasciando di |
cercare più in là - travagliarono Pisola con pe-
riodica desolazione. Anche questa volta processi I
marziali, fucilazioni, condanne all’ergastolo, arresti |
a centinaia, disarmo obbligatorio. Gl’insorti irlan-
desi avevano creduto di poter fondare addirittura
la Repubblica, come nel 179S, ed anche questa
volta si ingannarono. 1 tre firmatari del proclama
repubblicano - Pearse, che erasi intitolato presi-
dente della repubblica irlandese, Thomas Clarke e
Thomas Mac Donagli, professore dell'università di
Gahvay - sono stati fucilati la mattina del 3 maggio.
James Conolly, organizzatore della rivolta, fu ucciso
durante le repressioni. Un altro firmatario del pro-
clama repubblicano, il giovine conte Giovanni Piun- i
kett, fu pure fucilato, la mattina del 5, insieme ad •
altri tre capi: Edoardo Daly, Michele Ohaulouck, Gu- |
glieimo Pearce e John Macbride. 11 giovine Plunkett I
apparteneva a eccellente famiglia. Suo padre, il conte I
Plunkett, è direttore del Museo Artistico di Dublino: I
egli e sua moglie sono stati arrestati. Giovedì prima
di essere fucilato il giovine Plunkett potè sposare la
propria fidanzata, gentile sorella della moglie del I
ribelle fucilato professore Mac Donagli. ;
Fra i capi più audaci del movimento figurò la ;
contessa Markievitz che durante i torbidi operai di
Dublino del 1910 tanto si segnalò. Non è polacca,
come fu detto, ma irlandese, di nascita miss Gore
Booth. Sposò a Parigi il conte Markievitz, polacco, |
col quale, tornata a Dublino, acquistò grande no-
torietà negli ambienti rivoluzionari. Si fece notare
durante il periodo delle agitazioni suffragiste; ma
non vedendosi accettata come direttrice del movi-
gi.à di San Giovanni in Conca — ed ora piazza Mts-
sori — il suo monumento, equestre, erettogli per sot-
toscrizione dagli amici, dai commilitoni, da enti
pubblici di Milano e di tutta Italia; e pel quale
il bronzo di vecchi cannoni fu dato gratuitamente
dal governo. Dell’eroe garibaldino, bolognese di
origini, di elezione cittadino amatissimo e notis-
simo di Milano, dove si spense, ad 82 anni, nel 1911,
disse il suo commilitone Riccardo Luzzatto. 11 mo-
numento è onera dello scultore Riccardo Ripa
monti che ha voluto mettere in contrasto la stan-
chezza del cavallo con la resistente ng.dezza del
e .voliere inflessibile alle fatiche di guerra. Sul pie-
1 ♦ 11^ A l i data XX luglio 1860 — la memorabile
‘ om t“ di MUaz^-ed ^ brano dei Ricordi di Ga-
ribiddi: "Il colonnello M.ssor. colla solita sua bra-
vura mi sbarazzò col suo revolver de mio antago-
nista di cavalleria nermea.... un ufl.c.ale borbo-
nico. che stava per calare un fendente di sciabola
sulla testa di Garibaldi !...
L’ANTICA E STORICA
FARMACIA PQNCI A
SANTA FOSCA IN VE-
NEZIA CHE DA TRE
SECOLI PREPARA LA
RINOMATA SUA SLI-
CIALITÀ, LE PILLOLE
DI SAN TA FOSCA o
DEL PIOVANO otti.
ME PER REGOLARLE-
ZAR E LE FUNZIONI
DEL CORPO. — SPECIA-
LITÀ CONFERMATA
DAL CONSIGLIO SUPE-
RIORE DI SANITÀ PUB-
BLICA ED INSCRITTA
NELLA FARMACOPEA
UFFICIALE. — ESIGE-
RE SEMPRE LA FIRMA
‘FERDINANDO PQNCI,
mento, lo abbandonò per passare fra i sindacalisti
capitanati da Larkin. Durante lo sciopero del 1913
istituì del proprio una cucina economica nella quale
lavorava da mattina a sera guadagnandosi grande
popolarità.
Quando gli elementi coi quali aveva combattuto
si confusero coi a feniani »> preparando la rivolta
attuale, la contessa fu tra i capi cospiratori, ed ap-
parve nella rivolta al comando di un distaccamento
di ribelli, vestita da uomo, in uniforme verde, cap-
pello verde, calzoni verdi, gambali verdi, scarpe
verdi. Prese possesso dell’istituto reale dei chirur-
ghi nel giardino di Santo Stefano, lo difese riso-
lutamente, e fu l’ultima ad arrendersi nella piazza,
alle 11 del sabato 29 aprile. Guidò i suoi uomini
sino innanzi al comandante inglese, lo salutò mili- ■
tormente, poi baciò la propria rivoltella prima di :
consegnargliela !...
Implacabile agitatore, fucilato, era John Macbride, I
che durante la guerra africana organizzò un corpo j
di volontari irlandesi che combatterono tra le file !
dei boeri. Sebbene garzone di farmacia, venne detto
il v Maggiore Macbride » e rimase anche dopo la
guerra un inconciliabile nemico dell’ Inghilterra e
come tale ebbe un eminente posto presso il Muni-
cìpio di Dublino, con uno stipendio di 15 000 franchi.
Il ministro per 1*Irlanda, Birrell, si è dimesso, ;
confessando di « non avere apprezzato a sufficienza I
la gravità dell’agitazione dei Sinn Feincrs. Gli è
succeduto Harcourt, ministro dei lavori pubblici. ;
Dei borghesi rimasti uccisi durante la rivolta fu-
rono sepolti 112 cadaveri, dei quali 20 di donne: I
gli ufficiali dell’esercito reale colpiti, solo a Dublino. i
furono 49, di cui 13 uccisi. •
Il monumento in Milano a Giuseppe MIssorl.
(Vedi incisione a pagina 423.)
Giuseppe Missori, una delle più belle, più cavai- 1
leresche ligure dell'impresa dei Mille in Sicilia, il
salvatore della 5ita a Garibaldi nella giornata di
Milazzo, il colonnello delle Guide nel 1866, ha avuto
inaugurato domenica, qui in Milano, sulla piazza
SirolinàRodil
nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici,
Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori,
essendo più facile evitare le malattie die guarirle.
Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine.
1 bambini, scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan*
dole.di catarri degli occhi e del naso,ecc.
I bambini ammalati di tosse convulsiva perchè la Sirolina
calma prontamente gli accessi dolorosi.
GH asmatici,le cui sofferenze sono di molto mitigate
medianteJa Sirolina.
I tubercolotici e gli ammalati d'influenza.
tosse convulsiva,scrofola,influenza
Chi deve prendere la Sirolina"Roche”?
Esigere nelle Farmacie Sirolina "Roche"
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IL NITRATO DI SODA
(DEL CHILE)
moltiplica i prodotti della terra:
frumento, granoturco, patate, ortaggi, barbabietole non
possono dare alte produzioni senza nitrato di soda.
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L’INDUSTRIA ITALIANA
DEI POTENTI MOTORI
PER L’AVIAZIONE
Motore “ISOTTA BRASCHINI,,
220-240 HP.
8 cilindri.
Adottato dai Ministeri Italiani della Guerra e della Marina
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IL PRINCIPE DI GALLES SUL NOSTRO FRONTE.
Ayt:n.i:jA, 5 Maggio. — .S". il Ale e il Principe di Galles visitano il Halli'stero. Il parrai o ita-
liano Cai'. Don Celso Costantini dà notizie sugli antichi avanzi. Sulla porta. Cammiraglio Cita.
L’Adamello dal « Rifugio Garibaldi ».
.. i-k.rn innrovvigionamcnto alimentare, di-
’‘em così. Sei popoli belligeranti..
Sacrando che il Governo Americano ripeta
Ic'inù espresse insistenze presso il Governo
n ♦Lniro la Germania chiude dichiarando
che « ove le pratiche del Governo degli Stati
Uniti (verso la Gran Bretagna) non condu-
cessero al successo voluto, cioè, a far valere
la '/ernie dell’ Umanità presso tutte le Na-
-ìonibellùieranti, il Governo germanico si
vedrebbe di fronte ad una nuova situazione
per la quale deve riservarsi piena libertà di
aZDunqùe, la risposta della Germania, è con-
dizionale. , t .....
Ma non la intende cosi il presidente W il-
son il quale, pur protestando i suoi senti-
menti amichevoli, dichiara nella sua risposta
— recata questa mattina dai giornali — « di
credere che la Germania non abbia l’inten-
zione di far dipendere in checchessia il man-
tenimento della politica (di guerra sottoma-
rina più mite) che essa ha annunciato, dal-
l’andamento e dal risultato dei negoziati tra
il governo degli Stati Uniti ed un altro governo
belligerante. » Gli Stati Uniti — aggiunge Wil-
son — non possono « neppure per un momento
ammettere, ed ancor meno discutere l’idea
che l’osservanza da parte delle autorità ma-
rittime tedesche dei diritti dei cittadini ame-
ricani sul mare, dipenda in una maniera qual-
siasi e comunque dalla condotta di un altro
governo rispetto ai diritti dei neutri e dei
non combattenti.
« La responsabilità per queste questioni —
conclude sentenziosamente il dottor Wilson —
è personale e non comune, è assoluta e non
relativa. »
— Ma garantiteci voi la libertà dei mari !
— grida la Germania.
— Noi?... — obbietta Wilson. — Ma noi sia-
mo pronti a mandare roba, ogni genere di
roba, a voi, come all’ Inghilterra, come alla
Francia, alla Russia, all’Italia: noi siamo qua.
a cavallo degli oceani, per fare affari, molti
affari, buoni affari — business far ever! —
Ma non è colpa nostra se voi. tedeschi, non
avete forze navali sufficienti per tenere liberi
i mari, in confronto di quella tremenda In-
ghilterra che ne ha due volte più di voi.
Noi vi spediamo roba — se l’Inghilterra la
ferma, la sequestra, la tiene per sè, cosa pos-
siamo farci noi?... Abbiamo protestato: tor-
neremo magari a protestare. E poi? Preten-
dereste forse che facessimo scortare le navi
mercantili da nostre corazzate?... E dovrem-
mo fare la guerra contro l’Inghilterra, che
si limita a sequestrare; •e farla contro di lei,
per voi, che affondate senza misericordia?...
Non siamo oggi all’anniversario dello spie-
tato affondamento del Lusitania, con un mi-
gliaio di vittime, e voi non avete continuato
ancora per un anno così, come se affondare
navi mercantili e far affogare passeggeri in-
nocenti fosse meno che nulla?!... Ringrazia-
teci almeno che non vi mandiamo che delle
note, e ci accontentiamo delle vostre!...
CORRIERE.
Le note tra Wilson e la Germania. - // principe
di Galles sul fronte italiano. - Sukomlinoff in
carcere. - L'ora estiva e Io splendore di Venere.
Settimana di <■ note ». Ouella della Ger-
mania agli Stati Uniti e quella degli Stati
Uniti alla Germania — sempre sulla inter-
minabile questione della guerra tedesca dei
sommergibili con pericolo e danno della li-
bera navigazione dei neutri. O modificare tali
metodi di guerra — dissero gli Stati Uniti il
20 aprile alla Germania — o rottura fra
noi. La Germania vi ha pensato su tredici
giorni, poi la sera del .] maggio ha comuni-
cato agli Stati Uniti una nota nella quale
promette che •• non saranno affondati piro-
scafi mercantili senza il preavviso ed il sal-
vataggio delle vite umane, salvo il caso in
cui tentino di fuggire od oppongano resi-
stenza
Pero la Germania dichiara di non dubitare
che •• il Governo degli Stati Uniti chiederà or-
inai energicamente al Governo della Gran Bre-
tagna la sollecita osservanza di quelle norme
di diritto internazionale che prima della guerra
erano generalmente riconosciute » — e, cioè,
Awi*o importante. — II fatato di calce, c_o e’tra teli.*
“m’SSu0 " Phosphatine Falières „
« preparilo tsrzido un inetod-; special#), ccn apparecchi rpeciali,
e l&i si trova ih coz.rhtrrih.
14fidare dalle cantra;.'atiar.i e imitazioni.
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L’on. lurzil-u. «'oniui. Pi» Pcrr<m.-.
Il ministro Barzilai a Genova. La visita ai
nuovi stabilimenti Ansaldo.
Le cose fra Stati Uniti e Germania sono a
questo punto, e, probabilmente, non andran-
no piti in là.
Una disillusione per chi vedeva già una
« rottura diplomatica » o magari una nuova
guerra ; una disillusione per chi aspettavasi
la sottomissione incondizionata dei tedeschi, e
una disillusione per chi lìguravasi persino un’i-
niziativa degli Stati Uniti per la pace!...
Frattanto la guerra nostra si spiega ogni
giorno più su linee grandiose — che attestano
tutt’altro che preoccupazioni di pace. Il desi-
derio è uno — di vittoria — e le cannonate
italiane a 3190 metri, sul ghiacciaio dell’Ada-
inello, sorprendono i nemici, stupiscono gli
osservatori e sono felice vaticinio.
Il giovine principe di Galles — Edoardo
Alberto, il ventiduenne primogenito di re
Giorgio — tornando da un viaggio militare
in Egitto ha passati cinque giorni sul fronte
italiano, nei diversi punti, dal Trentino al
Carso. Egli ha certo portata seco per ciò che
fanno sulle loro Alpi gl’italiani quell’impres-
sione di maraviglia che così vivamente era
resa ieri stesso da un critico militare - nien-
temeno che tedesco! — nel Berliner Tage-
blatt!... Le condizioni climatiche della re-
gione deH’Adamello — osserva costui — ren-
dono enormemente difficili, a quelle altezze,
le operazioni, dovendo i combattenti pei loro
impianti affidarsi quasi completamente alla
neve discesa sui ghiacciai.
« Che possano compiersi operazioni militari
a tale altezza in questa stagione — osserva
il giornale tedesco — è un miracolo della
guerra odierna ».
E i taumaturghi sono gl'italiani!...
C’è in questo numero fra le tante incisioni
il ritratto dclTex-ministro russo della guerra,
generale SukomlinofT. Egli è di tutta attualità.
Fu ministro per la guerra fino al principio di
quella ritirata russa impressionante, che mise
parte del territorio russo alla mercè degl’in-
E. MINETTI^0?^:
vasori. Si cercarono allora le responsabi-
lità ; e le alte complicità col nemico appar-
vero verosimili. Sukomlinofì’ fu rimosso dal
ministero per la guerra, dove gli succe-
dette a tutta prima il generale Policanow.
L’ex-ministro fu sottoposto ad inchieste, ad
interrogatorii che ora si sono mutati in una
vera procedura criminale militare. Egli era sin
qui consegnato in casa propria, sorvegliato
— ora è passato nella misteriosa fortezza di
Pietro e Paolo, dalla quale, di solito, non si
esce che condannati, per andare al supplizio,
od in Siberia. Egli è pubblicamente accusato, i
nientemeno, di avere fatto mancare all’eser- |
cito russo munizioni e armi precisamente nel ‘
momento più tragico della situazione, quando '
l’esercito russo trovavasi sotto la pressione
della grande offensiva tedesca. In conclusione, •
i reati d’ufficio, pei quali procedeva la prima 1
inchiesta, passano in seconda linea — ora è •
formulata nettamente l'accusa di « tradimento ;
dello Stato ».
Il tarlo « germanofilo » era stato ripetuta- '■
mente denunziato da giornali russi e da gior- '
MiiAMh — 1 inaugurazione de! monumento al urfonnenu Mr >
1 nali francesi. Sukomlinoff è egli un grande
■ colpevole od un capro espiatorio inevitabile?...
L’ora estiva, l’ora anticipata.... di un’ora
ha conquistati altri due paoi : l’Inghilterra e
la Danimarca. Alla Camera inglese hanno
risuonato grandi elogi ai bendici economici
di questo anticipo!... Alla Camera dei Co-
muni hanno inoltre detto che anche l’Italia
adotterà questa riforma. Vedremo!... Che
fortuna per il mondo, se tutte le difficoltà si
potessero superare spostando di un’ora la
lancetta dell’orologio !... In attesa, nel nostro
limpido cielo brillano le stelle in pieno giorno.
È la gloria, questa, dello splendore di Ve-
nere.... Nel bS’l, di luglio, quando Vittorio
Emanuele II, il Gran Re. inaugurò il parla-
mento nella storica capitale d’Italia, la magica
stella brillò agli occhi di tutti, alle li del
mattino. Ora, dalle Alpi al mare tutti la ri-
veggono ammirati. Valga come vaticinio di
sollecita vittoria questa fulgida riapparizione
dello stellone d’Italia!
1 a iggto. Spec tutor.
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NEI MONTI DEL TRENTINO.
In Val J’Adige. — La catena dello Stivo e il Monte Biaena con le posizioni austriache, viste dal Castello di Brentonico. (Fot. del Comando Supr., rìp. fot.).
Bezzecca...., 1916.
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LA CONQUISTA DEL TRINCERONE DI SELZ.
(Fotografìe dei Comando Supremo, riparto fotografico).
Quota 70 sopra Selz: Trincee austriache sconvolte e conquistate dai nostri. (Bollettino dì guerra, aprile h
11 villaggio di Selz distrutto durante FolFcnsiva italiana di fine aprile (Bollettini di guerra del ed-e aprile iatlih
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PRIMAVERA SULLE ALPI.
Valanga di neve che ha sbarrato un passo.
Dove sono sepolti i nostri eroi.
Avevo fatto due anni addietro la stessa strada —
Le Moline, Primiero. San Martino di Castrozza —
e ricordo che allora i gabellieri al confine ci fer-
marono per il controllo doganale e.... politico: oggi,
la macchina corre veloce, senza sostare davanti la
« Zollami » in cui vediamo i nostri bersaglieri. La
mattinata è splendida. Mai come in questi giorni
di sgelo desta meraviglia la bellezza delle Alpi. Tra
le gibbosità del terreno appare la roccia nella co-
lorazione segmentata degli strati lucenti al sole; e
dall’alto balzano le cascate, giù, senza freno, di
pietra in pietra, per perdersi colle altre acque gor-
goglianti nella vallata ridente. Qualche dolcezza di
declivio, qualche triangolo di terra arata, e poi erte
cime acute e rossigne, ove la vegetazione si sbiz-
zarrisce in un intreccio di radici vellose, di tronchi
ritorti e fronzuti fra le selve d’abeti. Qualche pas-
serella gettata nei punti più difficili appare come
sospesa nel vuoto. Comincia ora una incassata,
ove si notano dei blocchi di granito trentino. Le
pareti scendono a picco per una profondità in
cui guardando si è presi dalla vertigine, e ove ogni
grido lanciato è inghiottito dallo strepito del tor-
rente. A destra e a sinistra, dalla maestra si dira-
mano altre strade, serpeggianti per il pendio, che
si biforcano in sentieri, finiscono in fratture ove
Baraccamenti ai piedi delle Dolomiti.
solamente le capre potrebbero arrampicarsi. Di 1:'
sono passati anche i nostri soldati! Non c’è osta-
colo a cui non si sia reso facile l’accesso per oc-
cupare una posizione tatticamente importante. E
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Nubi in alta montagna.
Dove '•uno sepolti i nostri eroi.
le nostre truppe vivono difendendosi dai rigori del
clima con la costruzione di baraccamenti ov’e stato
possibile annettere anche le cucine, provvedendo
così direttamente ai posti più avanzati il rancio
caldo — entro casse di cottura — che funzionano
come veri e propri thermos. Ad una svolta, parte
della strada è ancora ingombra da una valanga
caduta quando si aspettavano i primi tepori del
marzo. La primavera si è annunciata con araldo di
morte. I nostri dovevano temere il cattivo tempo
più del nemico: e la notte i torrenti si gonfiavano,
cadevano le valanghe di neve con uno schianto rab-
bioso, cogliendo nel sonno, uccidendo senza lotta,
senza sangue, a tradimento. La visione impressio-
nante si cancella alla dolcezza della vallata. Cor-
riamo lungo il Cismon. Sugli alberi, sulle siepi, il
verde tenue della prima fioritura, e qualche far-
falla svolazzante, qualche trillo isolato di passeri
tra i rami. La vallata ha una strozzatura; si passa
nella gola stretta dove il vento rugge selvaggio: in
alto, nel sole tremula un ciuffo d’erbe, e dai cre-
pacci viene uno strido acuto: poi sopra di noi un
volo largo, volo di aquila. La valle s’allarga; im-
provvisamente nel sereno splendono le Dolomiti :
sono le cime del Sass Maor. Sulla strada diritta,
vediamo i territoriali conducenti i muli a guinza-
glio, in una interminabile colonna. Primiero ride
gaia al sole. Attraversiamo il paese chiaro, raccolto,
pulito, per correre verso San Martino di Castrozza.
Sulla strada sono rovesciate le tabelle con la scritta:
K. und K. strasse —, ma è veramente strada impe-
riale questa, fiancheggiata di abeti fino a San Mar-
Particolare della strada imperiale Primiero-San Martino.
Particolare della strada imperiale Primiero-San Martino.
tino, ove s* inoltra nei valloni insidiosi da cui sni-
deremo il nemico per ricacciarlo indietro ancora.
A San Martino è uno spettacolo desolante. L’Hótel
des Alpes, i’Hótel des Roscs. il Dolumitvn Hotel
che nella stagione estiva avevo visti animati ed
eleganti, sono ora un mucchio di rovine, comple-
tamente distrutte dall’incendio.
E tornata la primavera ma non giungono ospiti,
non ascoltano più gli ufficiali austriaci rigidi e im-
pettiti i valzer delle operette viennesi nelle halle*
degli alberghi. Di contro alla bellezza della natura
i loro soldati hanno lasciato monumenti di delitti:
scheletri di pietra che mostrano al sole, le loro
membra annerite. I nostri invece lasciano un seguo
di pietà al compagno d’arme caduto. E si vedono
sulle Alpi, qua e Lt, croci solitarie, piccoli cimiteri
ove crescono i pallidi fiori della neve, umili e sem-
plici. come questi croi senza nome. avvolti nella
giubba intrisa di sangue e di muta che c ii sudario
della loro sepoltura, con-' icrauii il suolo su cui il
nemico non p.r.a ia pia per rivolgere le sue orme
contro di noi.
Mv.’om *Mì.m kom hi.
"'la ' flòreiné'
IJ . U 1.» KeJ, ta p,:l. Delti,
A.G.RARX 43. Ra# fittila. Parla. fumata.
p-rl'lUlU-Ca» *. lA’tt’E
L'ASPETTO DI DUBLINO Do
PO LA RIVOLTA IRLANDESE.
li Palazzo della Posta, dove
i rivoltosi resistettero più a lungo.
L’interno del Palazzo della
Posta dopo l’assedio.
Due aspetti di Sackville Street dopo la rivolta.
La contessa Markievicz,
che capeggiò la rivolta, condannata
alla morte commutata nell’ergastolo.
1 resti di un tram che fu adoperato per una barricata.
James Conolly, Sir Algvstlxe Birreix, 11 generale Sir John Maxwi i.i.,
uno dei capi della rivolta, ucciso durante la repressione. segretario di Stato per l’irlanda, dimissionario. comandante delle truppe che domarono la rivolti
Sir Roger Casement,
istigatore della rivolta, catturato in un
tentativo di sbarco sulle coste irlandesi.
I na barricata in <• Princesse Street costruita con automobili, biciclette ed alito materiale rotabile.
Truppe appostate nelle vie principali pronte a -.parare rivoltovi.
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LE FAGIANE DELL’ ORA
Nello slancio meraviglioso col quale l’Italia è sor-
ta in armi per rivendicare i suoi diritti ed esser
pari al suo destino, gli uomini di studio e di pen-
siero hanno avuto una parte nobilissima, quasi d’a-
vanguardia intellettuale della guerra. Quella che fu
detta, infatti, la « mobilitazione intellettuale », con-
tribuì efficacemente a illuminare la coscienza pub-
blica nei trepidi mesi della vigilia; ed ora, dopo un
anno di guerra, mentre
l’Italia sostiene fieramente
la durissima prova, tiene
viva nel Paese la comu-
nione spirituale tra i com-
battenti e i cittadini, di-
cendo le ragioni ideali, la
necessità storica. le fina-
lità altissime della nostra
guerra.
Da ogni campo degli stu-
di, - speculazioni della
scienza, rievocazioni e am-
monimenti della storia -
vengono in mezzo a noi,
tra le famìglie dei com-
battenti lontani, tra co-
loro che domani saranno
c h i a ni a t i a combattere.
voci autorevoli dì uomini
temprati al culto di alte
discipline, i quali nell’im-
mane conflitto - che non
è solo d’interessi e di cu-
pidigie, ma anche di prin-
cipi - hanno sùbito preso
il loro posto di fronte al
nemico, per la patria e per
la civiltà.
Ma le parole della veri-
tà, della sapienza, dell’e-
sperienza, non sono mai ab-
bastanza diffuse, e la sala
per quanto vasta di una
conferenza è sempre cer-
chia troppo angusta. Perciò la casa Treves ha creduto
fare opera buona raccogliendo tali nobili espressioni
del pensiero italiano, ed anche qualche voce amica
«i'oltr alpe, nella nuova collezione LE PAGINE DEL-
IA ORA, perchè alla pacata lettura esse trovino una
nuova e più vasta rispondenza negli spiriti, e per-
chè queste significative testimonianze della grande
ora presente non vadano disperse per l'avvenire.
La collezione s’inizia col nome di un uomo che
attorno a L’ALTARE dì SEM BENELLI.
(Giudizi della stampa).
Appena finito il giro di letture a beneficio della
Croce Rossa, e licenziate le bozze di stampa del-
Altare, Sem Benelli è ripartito per il fronte. Chiuso
il breve interludio di poesia, il poeta è di nuovo
nell’ardore della mischia. Intanto il suo carme - alta
celebrazione del sacrifizio di sangue e di vite per
la patria e vaticinio de’ suoi più grandi destini -
corre per l’Italia, e la stampa se ne occupa in
diffusi articoli. Ne riportiamo qualche giudizio:
Nella Tribuna, Santi Sagarino:
L’Altare ha un pregio grande e severo: la sem-
plicità.... In questo carme la ispirazione del Benelli
è, direi quasi, platonica. 11 poeta si incammina verso
la contemplazione deWAltare come un pellegrino
che ha tutto vissuto e patito e si svolge al monu-
mento sacro con lo slancio di tutta la sua anima
dolente e fidente; e là, di fronte alla vittoria per-
cossa da mille ferite, nè statua nè dea. eleva il suo
spirito nella contemplazione dell’ideale, l’ideale che
si sforza di esprimere costantemente la spiritualità
profonda degli esseri e delle cose di cui il poeta
ci dà due immagini concrete, la Croce e la Spada,
cosi care agli uomini che le hanno familiari nell’at-
tesa e nel travaglio.
// Messaggero scrive:
Ne TAltare — una concezione di vasto e vario
respiro, che freme tutta del tumulto dell’azione,
onde è sorta a turbinar nello spirito del poeta, e
fiammeggia di tutte le luci che comporranno la
nuova aurora della patria — Sem Benelli esalta
l’ineffabile patimento eroicamente sofferto dal po-
polo in armi, magnifica l’alta virtù costruttrice che
da questa profonda e multipla sofferenza si esprime
per il trionfo dei più grandi destini d’Italia. II do-
lore non immiserisce, non prostra, non sfibra. Esso
fortifica, invece. Gli uomini come le nazioni. Que-
sta prova era necessaria per l’Italia. Perchè, anzi,
l'Italia sia; meglio, perchè cominci ad essere quello
che ancora non è stata — e che solo, forse, s’illu-
se di essere — appariva inevitabile questo porten-
toso sacrificio di tutta una stirpe sull’altare insan-
guinato della guerra redentrice. Nel sangue e nel
dolore la gente italiana ritemprerà per gli evi della
pace le sue energie datrici di civiltà al mondo.
E in un altro articolo nello stesso giornale, Giu-
seppe Meoni:
Questo «altare» da cui s’intitola il novissimo
carme di Sem Benelli non è una figurazione della
Fantasia del poeta. E una realtà vivente, scabra e
PASTINE GLUTINATE
K. O fratelli IJEnTACM - Doloso».
è ad un tempo testimone c assertore della nostra
guerra, il colonnello Angelo Gatti, già tanto ap-
prezzato per le sue critiche militari nel Corriere
della Sera, che poi formarono il volume La guerra
senza confini. Come tutti sanno, egli ha lasciato
per brevi giorni la linea del fuoco per un giro di
conferenze. La conferenza L’Italia In armi, destò
ammirazione ed entusiasmo a Milano, Firenze, Bo-
logna, Genova. « 11 Gatti
ha — scriveva il Marzocco
in un articolo di grande
elogio anche per le qua-
lità letterarie di questo sol-
dato scrittore — una sin-
tetica virtù rivelatrice. Egli
ha saputo cogliere ed
assommare nel giro di
brevi e solidi periodi gli
aspetti più caratteristici
della vasta guerra. Lo ab-
biane visto chiudere senza
sforzo in un cerchio di pa-
role semplici, ma acute ,
l’anima d* una razza, d’un
esercito, d’un paese, quan-
do ha parlato delle altre
nazioni in armi e della
nostra; lo abbiam visto
realmente rivelare l’es-
senza della nostra guerra,
quando egli ci ha descritto
la lotta che conduciamo
sul, Carso ».
È uscito il primo volume
della raccolta che contiene
appunto la conferenza:
L’ITALIA IN ARMI
ANGELO GATTI
Ten. Col. di Stato Maggiore.
In elegante edizione con
copertina fregiata. Una latra.
Seguiranno rapidamente: Ernesto Bertarelli: Il
pensiero scientifico tedesco, la civiltà e la guerra.
— Francesco Ruffini: // principio di nazionalità.
— Francesco Ruffini: Cavour e la guerra di li-
berazione. — Angelo Gatti: Le condizioni mili-
tari attuali della Germania. — Angelo Gatti: La
Guerra d'Italia. — Victor Giravo: Il miracolo
francese.
Ogni volumetto in elegante edizione: UNA LIRA.
massiccia, che ha una sua selvaggia architettura,
la sua base, i suoi gradini, la sua dura pietra che
s’imporpora del sangue delle vittime, le quali, al
tempo, istesso, sono i sacerdoti dell’augusto sacri-
ficio. È tagliato nella roccia del Carso; anzi è il
Carso intero degradante dalla valle del Vipacco
sino al mare; è il Calvario dell’Italia nuova; altare
e tempio insieme, la cui vòlta è il cielo; realtà di
dolore e di morte oggi, ma, domani — quando il
sacrificio sarà totalmente compiuto — segnacolo di
vita e di giovinezza perenne.
In un ampio articolo nel Giornale d'Italia, che
è un’acuta e vibrante analisi di tutto il carme, Et-
tore Cozzani scrive:
Per comprendere TAltare e sentirne la sincerità
tanto nella concezione e costruzione, come nello
sviluppo e nell’intreccio dei particolari, bisogna
comprender l’animo che Io suggerì al poeta.
Egli è partito qualche mese fa per il fronte guer-
reggiato, tacito e cupo, recandosi dentro al cuore
un tragico groppo di pianto. Lo seguiva sempre
(non gli sarà inasprita dal ricordo la piaga, orche
il dolore gli.s’è mutato in canto, come avviene ai
poeti) una visione malinconica e lenta: un piccolo
funerale sperduto, nella stupenda vastità d’un me-
riggio di primavera, per una solitaria strada di cam-
pagna fiancheggiata dai pini verdi e arrisa dai ri-
flessi del mare: una piccola bara, portata a braccia
da tre poeti, che recava una sua creaturina strap-
patagli di su le ginocchia d’un tratto come da un
urto della tempesta; — un cimitero tutto fosco di
cipressi nella serenità brillante di luci, — una figura
di donna velata con la faccia intrisa di pallore....
Il monte basso, irto, ostile, tutto lavato dal san-
gue e balenante di fuoco — gli pane un altare
sopra cui la giovinezza d’Italia si immolasse; sentì
che. sarebbe diventato un santuario per i nascituri;
e vide nelfavvenire le innumerevoli schiere dei re-
denti risalire gli scabri sentieri recando alle tombe
dei morti il consentimento e la gratitudine dei pu-
rificati dall’olocausto: e nacque in lui la visione,
che è nel suo nuovo carme il principio ed il fine
ed il mezzo: TAltare.
Non dunque atteggiamento letterario di esotica
derivazione, in quest’ora in cui molti giovani, ri-
battendo le onne dei decadenti francesi, ritrovano,
nella pratica esteriore sebben secreta d’un culto,
una forma di originalità che li appaga, e certo dà
loro l’illusione d’esser sinceri, — ma un risoluto e
spontaneo orientamento del suo spirito, per un pul-
lular di pianto dentro il suo stesso cuore, — una
chiara e necessaria visione dell’oggi e del domani
in un’onda di canto tenace e caldo come un san-
gue che sgorghi da un’arteria recisa,.,.
E il poeta vede e vuole sopra tutto che il popolo sia
uno; il vero unico popolo: quello che soffre e che la.
studio od officina, prora od aratro, impeto o pa-
zienza, tenebra o luce, un infinita maestranza di h-
beri entro la legge del lavoro, d. puri entro il cer-
chio di fiamma della passione più umana; una mae-
stranza che inonderà la terra del flutto d oro delle
sue ricchezze, portante in sommo, come il mare
porta le vele delle paranze crociate, il simbolo della
fede e della poesia, del coraggio e della giustizia:
la voce che ha punta di spada, e nell impugnatura
reca incastonata una gemma che splende ed libi-
mina il bene ed abbarbaglia il male. — Cosi sia.
Il Caffaro, nel resoconto della dizione del carme
a Genova, scriveva:
L’inno si è levato semplice, gagliardo, simile al-
l’aquila che dispiega le ali. Commovente tanto da
divenire atroce nelle parti in cui rispecchia la realtà
spietata quale apparve al poeta, e simile al dolore
represso che si muta in pianto e il pianto in canto,
finché nasce dal canto la speranza. Passano come
visioni le scene più tremende, i pianti, i gridi, l’im-
peto dell’entusiasmo, il rantolo dei moribondi, il
lagno dei feriti abbandonati a morire nella notte,
il semplice eroismo, il sacrificio sublime, la pietà
che dai campi sanguinosi sboccia fin nell’arido cuore
dei medici avvezzi alle sofferenze della carne bruta,
nel cuore di coloro che vacillerebbero sotto l'im-
menso peso del dolore, se la pietà non distendesse
su di loro le sue grandi ali di candore e di mise-
ricordia. L’inconscia ed istintiva ribellione dell’uomo
agli istinti del bruto originario, ribellione che co-
stituisce la superiorità della razza latina avvezza ad
essere generosa perchè usa a vincere sempre. L’e-
roismo fatto legge della vita quotidiana, un immenso
anelito fatto di certa fede verso l’avvenire migliore.
Verso il tempo in cui l’Italia più grande, più libera,
più forte risalirà, piena di pia riconoscenza, i monti
che oggi sono il nostro calvario. Guarderà il cielo
che oggi accoglie le grida ilei martiri, camminerà
sulla terra conquistata nella quale l'aratro del col-
tivatore discoprirà le ossa dei nostri morti.
Fra tante voci di plauso non manca la nota di-
scorde. Chi è che stona? E l’ineffabile Papini, che
per dir male, e ferocemente male com’è suo costu-
me, del carme benelliano, impiega tre fitte colonne
del Resto del Carlino, nega alla patria la virtù
ispiratrice di buona poesia, e disturba le ombre
immortali di Tirteo, d’Orazio, del Petrarca, del Fo-
•scolo, del Leopardi.... Nel fragore della battaglia
sarà giunta ben fioca al poeta-soldato l’eco di que-
sta diatriba, scritta in un tranquillo pomeriggio do-
menicale, nell’ora che il pacifico Papini consacra
- graziosa intimità ch’egli confida ai lettori inco-
minciando l’articolo - al taglio delle unghie.
Libri di Memorie. — 1 francesi ne sono ricchis-
simi. Noi cominciamo ad averne un bel numero, e
importanti. I Ricordi di/'amiglia (1780-1866) di M a t-
teo Mazziotti, sono anche d’importanza patria:
degnamente figurano, per questo, nella « Biblioteca
storica del Risorgimento italiano » che T. Casini e
V. Fiorini vanno pubblicando presso la Società edi-
trice Dante Alighieri, e che è arrivato alla nona
serie, dove leggiamo fra altro: Alcuni episodi della
guerra nel Veneto, ossia diario del generale Al-
berto Della Marmora dal 26 marzo al 20 ottobre
l8j8. Il senatore Mazziotti è grandemente benemerito
per .la storia del risorgimento nel suo Mezzogiorno;
storia che non è ancora conosciuta tutta. Fra le
pregiate pubblicazioni del patriotico storiografo, no-
tiamo la Rivolta del Cilento nel 1828. E ora i suoi
ricordi domestici, nella loro esposizione dignitosa
e tranquilla, ci riconducono ai fermenti patriotici
più febbrili del Mezzodì, de’ quali l’antica famiglia
Mazziotti fu scossa operando coi più nobili intenti
a favore della rettitudine e della libertà. Alcune
pagine sulla reazione borbonica fanno rabbrividire.
Deliziosi certi «interni» domestici; quadretti di ge-
nere. sul drammatico sfondo delle tentate rivolte
patriotiche. E uno di quei volumi che restano.
r/vj Alfredo Baccelli consacra alla moglie
estinta un libro altamente gentile, La mia compa-
gna. (Torino, Lattes). Era una visione di dolce, in-
telligente bontà la « Ninetta » amata fin da fanciulla,
compagna eletta, d’un uomo illustre che seppe ap-
prezzarne tutto il tesoro: questo libro soave pare
i	r?.n}an.zo dei rarissimi matrimoni! perfetti, un’i-
dealità; invece, è storia, vera; e ci commuove. La
perduta consorte, .anche oltre la vita, innalzò al-
luomo amato la vita e lo ispirò come mai; poiché
o mtff. co,nPaHne2 fi 'd libro più bello che Alfredo
Baccelli, poeta, scrittore di viaggi e romanziere,
abbia composto finora, col suo stile improntato a
signorilità, illuminata, questa volta, dall’affetto co-
municativo.
r-jyj'j Salvatore Farina continua la pubblica-
zione delle sue memorie: La mia giornata. Il nuo-
t S fial meriggio al tramonto;
j‘. ’ J’L. n.) ed è, come gli altri, un piacevolissimo
iscorso, tutto confidenze interessanti, che fa amare
ancor piu l uomo, tanto più che l’accento d’una filo-
sùfica, proba sincerità vibra da cima a fondo nel
libro vissuto bene e scritto meglio. b.
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LA NOSTRA
GUERRA VISTA DAL FRONTE AUSTRIACO.
Il generale Franz von Rohr, coman-
dante le truppe austriache in Carnia.
Un 3o5 austriaco in azione a Doberdò. (Da un disegno austriaco).
Gli aspetti della nostra
guerra dai punti di vista
diversi dell’esteso fronte
italiano, non mancano cer-
tamente nelle nostre pa-
gine. Ciò che mancava
era la visione della stessa
guerra dal lato opposto,
dal lato del nemico; ed
anche queste fotografie e
disegni, siamo riusciti a
procurarci. Non’ si pensi
perciò che 1’Illustrazione
abbia relazioni occulte col
nemico!... E roba debi-
tamente controllata; non
nasconde nessun pericolo;
non vi è nemmeno minac-
cioso l’aspetto del generale
Franz von Rohr, coman-
dante gli austriaci in Car-
nia, un cui proclama ecci-
tante i soldati imperiali a
non dare tregua agl’italia-
ni fece, circa un anno fa, un
certo rumore. Le fotogra-
fie ed i disegni che ripro-
duciamo danno impres-
sioni e visioni che possono
essere considerate come il
La valle dell’ Isonzo vista dal fronte nemico.
a ro\ escio della medaglia »>.
Oggi, naturalmente, da
quando quelle fotografie
e quei disegni furono ese-
guiti, le cose sono alquanto
mutate: ogni giorno av-
viene qualche cambiamen-
to : gli austriaci, sia pure
lentamente, ogni giorno
retrocedono ; la loro difesa,
gradatamente, si restrin-
ge : hanno ancora alle loro
spalle delle alte cime alle
quali appoggiarsi; ina l’a-
vanzata italiana dallo Stel-
vio al Carso, prosegue ir-
resistibile. Non è agevole
controllarla attraverso le
fotografie austriache; lo
stesso stato maggiore im-
periale è tutt’altro che pro-
digo di fotografie proprie ai
giornali austriaci e germa-
nici; lascia vedere e foto-
grafare il meno possibile:
è già multo che noi siamo
riusciti ad inquadrare qui
un disegno e quattro fo-
tografie che vengono da
quella parte!....
I uà stazione telefònica nel Trentino nicridtunale^
1/ I I. L C S T R A Z ! O X E I T A L I A N A
RASSEGNA FINANZIARIA
Finanza e Valori di Stato in Italia.
Elementi diversi dì ordine positivo e
di ordine psicologico contribuiscono tra
noi a rendere tutti i nostri ambienti
d’affari più sereni e fiduciosi. Durante
il mese di aprile la Rendita migliorò il
suo corso: ed anche per i Prestiti, i
Buoni del Tesoro, le Obbligazioni fer-
roviarie i prezzi furono sostenuti.
Le previsioni di una vicina. pace non
sono possibili, ma sempre più si ,raf-
forza la convinzione della sicura vitto-
ria nostra e dell’Intesa dalla quale de-
riveranno. poi, ì buoni frutti. Nessuna
grave preoccupazione sorge intanto per
la nostra finanza sempre salda e bene di-
fesa per la somma virtù dei contribuenti.
Tale salda fiducia nelle Finanze dello
Stato emerge nel confronto dei prezzi
dei titoli di rendita e Buoni del Tesoro,
sotto segnati:
31 Marzo. 5 Uaqqlo.
Rendita 31 2 ... .	83,84	84,49
I." Prestito Naziou. 41 2	91,12	91,:w
Buoni del Tesoro quin-	92,8'1	93,35
quennali 1912: a, scad-l.” aprile 1917.	99,49	99.9 •
b) j> 1." ottobre 1917. Buoni del Tesoro quin-		99,86
quennali 1913: ujsrad. J.u aprile 1918.	99,27	9t»,-
b) u 1.' ottobre 1918. Buoni del Tesoro quin-	98,(U	98, So
quennali 1914: a: scad. l.° aprilo 1919.	96.98	98.02
b) p 1.» ottobre 191!'.	96,83	97.97
c ? 1.® ottobre 1920. Obbligaz. 3 M® netto	96,40	96.67
redimibili.*'. . . .	385,—	4 ' ■ F. —
0 !» bli g. 3 0 '• > n e t to re J.i m. 3 0 ò società Ferr. Jlcd.,	343,—	.ali,—
Adr. e Siculo . . .	283,2.)	300,60
L'abbondanza	del danaro.	
Per dire ora della	finanza	e dell'eco-
nomia nazionale siamo portati a rile-
vare anzitutto il soddisfacente feno-
meno dell’abbondanza del danaro. AI-
F indomani, si può dire, di parecchie
emissioni dì Prestiti (4,400 e 5'/.) con-
statiamo che i depositi alle Banche, non
troppo intaccati ad ogni chiamata di
danaro da parte del Governo, rapida-
mente sì ricostituirono non solo, ma
ingrossarono tanto da creare un po’ di
disagio agli istituti per il collocamento
del numerario che affluiva ed affluisce
agli sportelli.
L’abbondanza del danaro trova par-
ziale spiegazione nel largo prezzo di
vendita dei prodotti del suolo e nei lar-
ghissimi profitti che il Governo saggia-
mente ha concessi alla nostra industria
perchè rapidissimamente si trasformasse
e provvedesse alla fabbricazione di ma-
teriali da guerra, dei quali il Paese era
in ogni ramo deficientissimo.
11 fenomeno rilevato delFabbondanza
del danaro suggerisce agli economisti,
e potrò forse suggerirlo ai dirigenti la
finanza nazionale, il progetto di una
riduzione della circolazione fiduciaria.
Per essa verrebbero senza dubbio a
migliorarsi ancora notevolmente i cambi
e ciò non sarebbe senza felici conseguen-
ze per la nostra economia generale.
I cambi migliorati.
Il miglioramento del cambio, durante
aprile fu invero assai sensibile. Dal
l.° aprile al 5 maggio, seguendo una
costante discesa, il cambio sulla Fran-
cia passò da L. 110.46 a 105.25 per
too frs. ; quello sulla Svizzera da 126.57
a 120.43; quello su Londra da L. 31.49
a 29.80 per la sterlina; il dollaro da
6.61 scemò il suo prezzo in lire italiane
a L. 6,25; l’oro che in principio d’aprile
valeva 123.18 ai primi di maggio si
pagava 117 circa. La ragione di tale
ribasso, assai soddisfacente dal punto
di vista economico e lusinghiero da
quello politico per la migliore conside-
razione che in sua virtù Gene ad in-
contrare la lira italiana sui grandi
mercati finanziari e bancari dell’estero,
risiede probabilmente in parte negli
accordi di natura finanziaria fissati a
Parigi durante la Conferenza econo-
mica degli Alleati, ma ha la sua causa
principale nel fatto che le grandi prov-
viste all’estero di nuovi macchinari, di
materie prime, di grani, ecc., ecc., che il
nostro Paese ha dovuto in passato pre-
cipitosamente affrettare, sono oggi se
non completate, certo meno intense.
Titoli e Aziende.
In marzo ed aprile si sono resi noti
i dividendi per la maggior parte dei
nostri valori e titoli di aziende private :
per meglio dire, si sono anzi staccate
le cedole riferenti allo scorso esercizio
su non pochi titoli. Ciò non ha peral-
tro modificato le loro valutazioni, così
che può dirsi che tanto i valori ban-
cari quanto gli industriali hanno sem-
pre apprezzamento lusinghiero. Le in-
dustrie tessili, le siderurgiche, le mec-
caniche, metallurgiche, automobilistiche
lavorano. Gli utili delle Compagnie di
Navigazione sono cospicui: le aziende
di esportazione continuano a svolgere
con profitto Fattività loro. I lauti gua-
dagni hanno dato modo a molte aziende
di presentare bilanci esenti da gravi par-
tite di debito. 1 nuovi patti di vendita,
per contanti o contro effetti a breve
scadenza, hanno dato modo a molte
industrie nostre di risorgere a nuova
feconda esistenza.
Tutto ciò è considerato nei nostri
circoli finanziari con apprezzamento fa-
vorevole per nulla esagerato. La ecce-
zionale situazione per la guerra che si I
combatte in Europa, le incognite per pa-
recchi riguardi, consigliano la prudenza
la quale peraltro non impedisce una
grande serenità e fiducia nell’avvenire.
Cronaca finanziaria.
L’apprezzamento dei valori bancari
e industriali fu adunque costantemente
sostenuto. Rimandando ai raffronti dei
prezzi che segnarne più sotto, ci soffer-
miamo su alcune notiziette di cronaca
degne di particolare rilievo.
A presiedere il Consiglio della Banca
Commerciale Italiana venne chiamato
il senatore Luigi Canzi il cui nome
suona dottrina, patriottismo, operosità:
a vice-presidente ne venne nominato il
prof. Cesare Saldini, personalità cospi-
cua della scienza e dell’industria.
La Società Veneta per costruzione
ed esercizio di Ferrovie, convoca la sua
assemblea e proporrà un dividendo di
8 lire per azione pure registrando ri-
sultati assai soddisfacenti.
La Società Metallurgica Italiana in-
tende aumentare il proprio capitale da
20 a 25 milioni. Quanto prima gli azio-
nisti delibereranno in merito.
La Società Elettrica Bergamasca col
capitale di L. 4 400 000, assorbirà la So-
cietà Elettrica Prealpina (cap. 1 960000).
La Franchi Griffi» di Brescia, gli
Alti Forni Gregorini si allacciano con
una combinazione che darò loro modo
di agevolare ed intensificare il più ra-
pido e completo soddisfacimento delle
importanti forniture militari assunte
dalle due Società.
Milano, 9 maggio. </. />.
Federico Flora, il valoroso profes-
sore dell’Ateneo bolognese, raccoglie
in un Quaderno della Guerra Oro e
Carta (Treves, L. 2), vari suoi interes-
santi studi, illustranti in forma piana e
chiara molti punti della politica econo-
mica durante la guerra. Ricchezza e
debiti pubblici, rapporti di questi ul-
timi alla ricchezza totale dei vari po-
poli belligeranti alla vigilia della con-
flagrazione; posto dei prestiti pubblici
e delle imposte straordinarie nel sov-
venire agli enormi bisogni pubblici di
capitali liquidi durante la guerra; mec-
canismo, vantaggi, finalità, carattere
politico e patriottico dei nostri due
primi prestiti di guerra, confronto tra
i prestiti inglesi ed i prestiti germanici
nelle lor salienti caratteristiche ed al-
tri problemi sono rapidamente riassunti
nell’efficace prosa del Flora.
L’ultimo studio riguarda la futura
politica commerciale dei belligeranti.
dopo la guerra: il Flora è ottimista e
ritiene che, indipendentemente dall’esito
generale, politico, della conflagrazione,
l’orientamento sarà verso una politica
doganale più liberista, ossia meno pro-
tezionista per la necessità di ridurre i
grandi rincari dei prezzi ed i costi ge-
nerali di produzione, di riservare le ri-
sorse private ai bisogni fiscali della li-
quidazione delle immense spese attuali.
per la reazione che nella stessa Ger-
mania i danni della guerra e della po-
litica che vi ha condotto produrranno
contro la politica protezionista degli
agrari e dei siderurgici.
(Dalla Riforma Sociale di Luigi Einaudi).
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LA GUERRA D'ITALIA.
(Dai bollettini del supremo comando),
L’avanzata nel Trentino dal l.“ al 7 maggio.
maggio. Nel tratto di frontiera da! Garda a!
Brenta attività delie artiglierie. Più intensa nella
zona montuosa a nord della depressione di Loppio.
L’artiglieria nemica provocò coi suoi tiri l’incendio
di Castione a sud di Mori. La nostra di rimando
distrusse l’abitato di Pannone c provocò lo scoppio
di un deposito di munizioni in Valle Gresta.
Nel massiccio della Marmolada (Alto Àvisió) un
nostro riparto di fanteria superando con ardimento
gravi difficoltà di terreno e l’accanita resistenza
dell’avversario, s’impadroniva di una.forte posizione
a più di 3000 metri di altitudine. Furono presi 52
prigionieri, 2 mitragliatrici, armi, munizioni c ma-
teriale da guerra.
Sufi’Isonzo azioni intermittenti delle artiglierie.
Lungo le pendici settentrionali del monte San Mi-
chele la notte sul 3o aprile l’avversario ,tentò un
attacco che fu prontamente respinto.
Nella passata notte un nostro dirigibile, navigando
tra fitte nubi e ostacolato dalla tormenta, raggiunse
Valle Lagarina. Ivi bombardava lajinea ferrovia-
ria da Calliano a Trento c la stazione ferroviaria
di questa città, danneggiando e provocando un in-
cendio. L’aeronave, ricercata e scoperta da nume-
rosi riflettori, fatta segno a vivo fuoco di artiglie-
ria, ritornò incolume nelle linee.
2	maggio. Nella zona dell' Adamcllo, il giorno
29 aprile, nostri reparti da montagna, superate le
vedette della Lobbia e di Fumo e l’aspro burrone
dell’Alto Chiese, assalirono l’erta cresta rocciosa
delle Crozzon di Fargorida, al passo di Cavento.
Dopo due giorni di accanita lotta sui ghiacci i no-
stri espugnarono le posizioni delle Crozzon di Far-
gorida (3o82 metri), delle Crozzon di Lares (3354 m-)>
elei passi di Lares (3255 m.) e di Cavento (3195 m.).
Furono presi al nemico io3, prigionieri, dei quali 3
ufficiali, 2 mitragliatrici, fucili e munizioni ingran
numero.
Nella giornata di ieri (l.°) lungo tutto il fronte, azioni
varie delle artiglierie, più intense nelT/IZ/o Cordc-
vole e nella testata di Val Raccolana.
Furono respinti piccoli attacchi nemici contro le
nostre posizioni sulla Marmolada, nella Conca di
Piazzo, sulle alture del Podgora e ad est di Selz.
3	maggio. Nella zona del Tonale piccoli attacchi
nemici contro le difese del passo e la posizione di
Truppe in trincea sul Carso. (Fot. del Comando Supremo, riparto fotografico!.
Castellacelo furono dalle nostre truppe prontamente
respinti.
In Valle Lagarina le nostre artiglierie disturba-
rono movimenti di treni e di carreggi dell’avversario.
Dall'Adige al Brenta intenso duello delle arti-
glierie: velivoli nemici che tentavano di sorvolare
sull’interposta zona montuosa e dirigersi al piano
furono assaliti e fugati da nostre squadriglie da
caccia.
Nel massiccio della Marmolada, sulla Tofana e
nell’alto Boite l’avversario ha tentato degli attacchi
che ovunque fallirono.
7 maggio. Nella zona del Tonale il giorno 2,
dopo intenso fuoco delle artiglierie, il nemico lan-
ciava tre successivi attacchi in forze contro la no-
stra posizione del Castellacelo. Fu ogni volta ricac-
ciato con perdite gravi c lasciò nelle nostre mani
una trentina di prigionieri.
Sull’Adamcllo il giorno 3 due colonne nemiche
attaccarono contemporaneamente il Crozzon di Far-
gorida a nord, il Crozzon di Lares e il passo di
Cavento a sud. Furono lasciate avvicinare fino a
cento metri: indi investite con raffiche di mitraglia-
trici c di fucileria e ributtate in disordine con in-
genti perdite.
Tra Adige e Brenta consueta attività delle arti-
glierie e movimenti di treni.
Nostre batterie bombardarono la stazione di Cal-
I
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lì.mo e il forte di Doss del Sommo, colpendo più
volte i bersagli.
1 Sul Co! di Lana è segnalato un nuovo vano at-
tacco dell’avversario contro le nostre posizioni a
nord-ovest della vetta.
Nel Medio Isonzo le nostre artiglierie bombar-
darono Tolmino, centro dei rifornimenti nemici in
quella zona.
Velivoli nemici lanciarono bombe sull’.-l/A? Vtd
Camonica. in Valle Ansici, sulla pianura del Basso
Jsonzo e sulle città di Rcwenna e di Cervia: po-
chi feriti e danni lievissimi.
Due nostri dirigibili, nella passata nette, bombar-
darono trinceramenti, batterie e accampamenti ne-
mici nelle località di Rabbia, Merna e Biglia in
Valle Vippacce» e il noto campo di aviazione di
Aisovìzza ad est di Gorizia. Sugli obbiettivi furono
rovesciate circa due tonnellate dì esplosivi con effetti
visibilmente efficacissimi. Sulla via del ritorno una
delle aervonavi cadde, per cause tuttora ignote, in
territorio nemico nei pressi di Gorizia, e l’altra ri-
tornò incolume nelle linee.
5	maggio. Lungo tutto il fronte azione delle ar-
tiglierie; la nostra intensificò il tiro nella zona fra
Toblach e Inniclien (Alta Brava}.
Un velivolo nemico lanciò quattro bombe su Li-
mone (Lago tli Garda}, senza fare vittime nè danni.
Tentativi di irruzione sul nostro territorio ila
parte di aerei nemici furono respinti dal fuoco delle
nostre artiglierie e dal pronto intervento delle no-
stre squadriglie da caccia,
6	maggio. Sulle pendici del Mozzolo (Valle Giu-
dicarla}^ Sull’Alto Astice, sulla Marniolada, intense
azioni delle artiglierie e scontri di riparti di fante-
ria. L’avversario subì ovunque sensibdi perdite.
In Camia l’artiglieria nemica lanciò alcuni pro-
iettili di medio calibro sull’abitato di Paluzza. nel-
l'Alto Bui, producendo lievi danni. Di rimando le
nostre artiglierie bombardarono Mauthen nella Valle
■del Gail.
Nella zona dì Olezzo il nemico pronunciò con
forze numerose insistenti attacchi contro le nostre
posizioni di Cubia. Ricacciato ogni volta lungo
quasi tutto il tratto del fronte assalito, all’ala de-
stra riuscì a mantenersi in una nostra trincea.
Prendemmo al nemico 40 prigionieri, tra i quali un
ufficiale.
Nella zona di Gorizia un velivolo nemico colpito
da una nostra batteria controaerea fu visto preci-
Generale SUKOMLINOFF,
ex ministro russo della guerra, ora in ar-
resto sotto l'accusa di alto tradimento.
pitare in territorio proprio nei pressi della città.
7	maggio. — Azioni delle artiglierie più intense
nella zona di Piava, dove il nemico tirò su un
nostro stabilimento sanitario.
NelIW/o Sabotino nostri tiri aggiustati colpirono
più volte in pieno un fortino nemico.
Piccoli scontri di fanterie con esito a noi favo-
revole nella Marmolada, in valle Visdende, sul Vo-
dil (Monte Nero}.
8 maggio. Nella zona dell*Adamcllo nostre ar-
ticlierie, issate sin sulla vetta della Lobbia Alta
(vieti metri) aprirono ieri (") il fuoco sulle difese
nemiche del passo di Topcte sconvolgendole. Da
posizioni più arretrate nostri medii calibri bersa-
gliarono il rovescio delle linee nemiche ed il fondo
di Valle Genova (Sarca).
Lungo tutto il fronte del Trentino —- Alto Adige
___ crescente attiviti) delle opposte artiglierie.
Sono segnalati vivaci scontri di fanterie sulla
Marmolada, al Passo di Falzarego e sul Cubia
(Conca di Olezzo}. Dovunque il nemico fu ricac-
ciato e lasciò nelle nostre mani alcuni prigionieri.
Davanti alle nostre posizioni del Cubia furono rac-
colti un centinaio di fucili e numerose munizioni
tolti ai nemici caduti negli ultimi attacchi.
Una forte squadriglia di nostri velivoli eseguì
ieri, 7, una incursione in Valle Adige, lanciando
numerose bombe in Mattarello e Callia.no, centri
di radunata delle truppe nemiche. Fatti segno ad
insistenti tiri di batterie controaeree i velivoli ri-
tornarono tutti incolumi.
Una squadriglia avversaria volò sulla pianura del
Passo Isonzo, spargendo bombe senza far vittime
nè danni.
Guerra di torpediniere nell’Adriatico.
Un telegramma ufficiale da Roma, 5, ha an-
nunziato:
« L’altro ieri (3 maggio) nell’Alto Adriatico, quat-
tro nostri cacciatorpediniere avvistarono ed inse-
guirono dieci torpediniere nemiche, le quali, non
appena accortesi di essere state scoperte, fuggirono
dirigendosi su Pola. Le nostre siluranti spinsero
l’inseguimento sino ad una ventina di miglia da
quella base, cannoneggiando sempre il nemico, e
desistettero dalla caccia soltanto quando navi mag-
giori uscirono da Pola a difesa delle torpediniere
inseguite. Idrovolanti nemici tentarono vanamente
di gettare bombe su questi nostri cacciatorpediniere.
« Ieri (4) nel pomeriggio, cinque velivoli nemici
hanno gettato bombe sopra Brindisi. I danni ma-
teriali sono insignificanti; il fabbricato più colpito
è stato l’Ospedale, dove le bombe nemiche hanno
ucciso quattro ammalati e ferito altri cinque. Negli
altri luoghi i danni alle persone sono limitati a
qualche ferito.
« Nello stesso giorno, e sempre nel Basso Adria-
tico, il sommergibile francese Bernoulli ha silu-
rato ed affondato un cacciatorpediniere nemico. »
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TÀ-A. SET a?XZ\Zl^l<r.a. TH!TjTT.S'3?K^T^ - Variazioni 8i BIAGIO
Zoppelincldc.
La posiziono della Grecia.
La Farsa tedosco*
americana.
WiLen ; — Ecco un giornale che
a'.oa vei amenti; capito il tenore
•. .ii’ultima mia nota alla Germania :
eia un penultitnatum !
GII Incerti della Mezzaluna,
— Maestà, lo Zeppelin “Li2„è
caduto in mare.
— Niente paura, conte: è un sot-
tomarino di più !...
Fra l'incudine dell’intesa e il mar-
tello germanico.
— Lo vedi tu l’obbiettivo segna-
latoci dal Kronprinz?
— Io no: l’ho perso completa-
mente di vista !
— E dire che Li Germania mi
aveva assicuralo contro qualsiasi in-
fortunio !
Diario della Settimana.
fPrz la guerra, vederne la Cronaca
nel corpo del giornale.)
28. FnvA;?. Alla conferenza interpar-
luTnent.ìir; i delegati italiani discutono
la que-tiene dei noli.
— All*Hotel 'ir-.'.y banchetto apolo-
getico della Lega franea-italiana.
— Glande successo al Trocadero il cou-
•'eiit.ue delle tre guardie - quella reale
inglese. quella Repubblicana e quella
della legione carabinieri di Roma.
1> ''/i...1. Notizie ufficiali accennano a
diu/ìuuizioue dèlia resistenza dei ribelli.
At-u. GiTngh.ri hanno occupato l’uf-
tìrio telegrafico di ( àio.
29. lt-< a. È annunziato un accordo
itali >-<pLgnuoIù per il Marocco sul ge-
nere di quelle italo-franeese.
Piatì. Arrestato il pittore Francesco
Vinca io Galvani per raggiri a danno della
'unk-’s.i Eh-jU'-ra D.<! Ft'rgo Aerereolisky.
Af jP-*’/. La città è impressionata da
in dramma::- i suicidi: ima cameriera
■ H- si ..N.-rr.ci.t viva sul balcone della
p-opria .'ffiilazìuue; un medico, che si uc-
cide di rivi-du-Ha; un:, signora che si
J< Ultima seduta della conferenza
; ne.:, n-lh quale Luzzattì legge re-
h.zi.-n-? sulla questioni della Camera di
uj ■ . m i it ani .: naie.
GFinglesi annunziano la resa
turchi di Kut-El-Amara (Mesopotanrià)
dq-_- 143 giorni di rc.-istenza.
/> . Continua in vari punti Posti-
mi! insistenza dei libelli.
I Passano. Il gcn. L’adorna col suo quar-
I fiere generai*1, proveniente da Udine,
passa di qui diretto nel basso trentino.
Pìetregradu. Arriva a tarda notte il
presidente del consiglio serbo, Pasic.
Salonie.cn. Pattuglie inglesi arrestano
il console tedesco di Fraina per spio-
naggio.
l.“ Maggio. Udina. A sera Calandra parte
per la zona di guerra.
; Saranno. Aereoplano proveniente da
Busto cade in località Lazzaretto: l’avia-
tore Lapolla salta, dall'altezza di cinque
metri, riportando lieve commozione ce-
rebrale.
Verona. Nel processo contro il colon-
nello Pasquale e i fornitori Luigi c
Bruno Dal Pozzo, Caldera, Bun e Mn-
riotto, accusati di aver fatto uso illegit-
timo di spedizione dell’Amministrazione
militare, il Tribunale pronuncia sentenza
d’assoluzione per tutti gli imputati, ri-
tenendo non costituire reato il fatto loro
addebitato.
Bordò. Lazzaro Miuskovic, presidente
del Consiglio Montenegrino, ha date le di-
missioni. Andrea Rado vie, delegato mon-
tenegrino «a Roma, è chiamato a Bordò.
Dublino. È annunziata la capitolazione i
tra i. ri e oggi di tutti i capi ribelli.
Berlino. Disordini popolari seriament-1
repressi. Arrestato Liebcknecht.
2. Marsiglia. Un nuovo contingente
di truppe, russe è arrivato stamane, ri-
cevuto eoi medesimi onori dei precedenti
ed acclamato dalla folla con canti degli
inni nazionali.
— L’ex-ciclista italiano Cassetta, del
primo reggimento straniero, nativo di
Torino, che la notte dal 3 al 4 maggio
Itilo assassinò e svaligiò a l Avignone il
tenente Angelo Arrizio, della legione ga-
ribaldina. è stato fucilato stamane, es-
sendo stato condannato a morte dal Con-
siglio di guerra il Ib marzo.
Londra. Asquith annunzia ai Comuni
che il governo La deciso 'li proporre la
'coscrizione generale. Grandi applausi.
Bi-xarcst. Il Sindacato romeno dei pro-
prietari di mulini rifiutò l’offerta della
Germania di acquistare tutta la farina
disponibile per esportazione al prezzo di
franchi al vagone. Accettò invece
foli' rto inglese, trasmessa per' tramite
del banchiere < .’rissolvoni, molto migliore.
3. Londra. La Camera dei Comuni ap-
prova in prima lettura la coscrizione ge-
nerale dai In ai 41 anni.
Li.-dra. Alla Camera dei Comuni il
primo ministro Asquit annunzia che i
tre limatori d»-l proclama repubblicano
irland e rio’- P< ar-:? sedicente presi-
dènte della -Repubblica irlandese.,, Tho-
nia-ì Chirì?.- e Thomas Mac Donagli, fu-
rono giudicati dal Consiglio di guerra e
fucilati stamane. Tre altri furono con-
dannati a tre anni di carcere.
— Biroll, ministro por l’Irlanda, si è
dimesso.
Pietrogrado. Dopo lungo interrogato-
rio, l’ex-ministro della guerra, .Sakumli-
noli è arrestato e tradotto nella fortezza
Pietro e Paolo.
A’oi5,'? York. Gli operai di numerose
officine metallurgiche di Pittsburg hanno
proclamato lo sciopero, abbandonando su-
bito il lavoro, allontanandosi dulie offi-
cine. Hanno commesso tali disordini che-
la truppa do-.'ette far uso delle armi. Vi
sono sette morti u variti foriti. Gii scio-
peranti hanno giurato di trame una ven-
detta clamorosa. Il governatore hu do-
mandato d’urgenze duo reggimenti di
rinforzo.
4. CA’Lbi.'f’j'c., .Uggì alla Malpenaa nn
aereoplano pilotilo dal caporale Cantoni
col soldati» Papiri come osservatore,, è
precipitato^ i.cr cause ancora non accer-
tate, da notevole altezza al suolo. I due
aviatori séno rimasti meati sul colpo.
’f ?ac:/.e. P primo miniJ.ro Salati Ira
qui «arrivalo, recasi- in municipio, dove
pronunzia d;-.corsa.
Marnigli". Un nuovo cvntìngoùte di
truppe russo è giunto stamane, accolto
con il medesimo cerimoniale e con le
stesse entnriasticho acclanmzicmi dei pre-
cedenti contingenti.
Berlino. È consegnata questa sera al-
l’ambaseiatorc americano Gerard, la nota
tedesca, di risposta a quella di Wilson
del 20. chiedente la libertà completa dei
mari.
Stoccolma. Tre giovani socialisti, im-
putati di alto tradimento, sono stati con-
dannati ai lavori forzati. 11 deputato Hog-
lund a tre anni di carcere, il pubbli-
cista Oldyelund e. un anno e mezzo e il
dottor Hcden a un anno.
5. Genova. Il ministro Barzilai arri-
vato ieri qui, oggi commemora l’impresa
dei Mille.
Piacenza. Il Tribunale militare con-
danna il capitano veterinario Giovanni
Brusone, accusato di essersi lasciato cor-
rompere nella requisizione dei cavalli a
Vediti, ad nn anno di reclusione; il ma-
resciallu maniscalco Antonio Boiardo a
mesi nove e coloro che compirono la cor-
ruzione a due mesi.
Udine. Ospite del Re trovasi al fronte
italiano il principe di Galles proveniente
dal l’Egitto.
Londra. 11 comunicato del Quartier
Generale annuncia che la Corto marziale
condannò i'-ri a morte quattro ribelli : Giu-
seppe Plunkett, firmatario del proclama
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II nuovo metodo eI insogno gr stallameli te al signori Medici o a chi no farà richiesta. La cura
indolora ci pad fare in casa propria od In qualunque stagione senza dover interromperò lo pro-
prio ocounxxioiiL Ouro opooliìcho per -o malattie dell'Zntostlno : Enteriti, Autointosafin-
zioni, Cattivo assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enterocolite mucomombranoso. Gun.-
rlgiono yp.d’calu della otltiohezza aunzu ptsrg&ntl. Collo mio istruzioni ogni Modico in
pochi minuti c po>to in grado dì guarire con sicurezza qualsiasi forma oinorruidaria sansa
adoporaro ferri chirurttlo). Conta ormai dimi ami di immenso successo con parecchie migliala"
di certificati di riconoscenza da tutte lo pn?tì del mondo. Lu riprova della assoluta efficacia'
del Idlo metodo ù data dal numero degli steK-i imitatori, ohe speravano nel mio silenzio per
compiere la loro azione da pi-r.-joiii, per cui avverto gli interessati che non rispondo della
buona riuscìta ài qualsiasi preparat o ’i irv'tit’ibno, naturalmente non munito del mio nome.
P^r Consultarh-al riservalo bresardarìi ovvero scriverò con francobollo dirottamento al
’ Dfnf f\n<» D />!»>.!IT4 - »... ft IA Ibi. ... V.’U.» 1Q1 »H» K - T„ln» inO'JS.
la cui popolarità nel nel senso della parola cresce gior-
nalmente, il largamente diffusa nelle classi elevate, nei
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli
Alberghi c Risi crauti di brim’ordine, ecc.
è molto apprezzata anche alf estero nei paesi dove è cono-
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima.
Italiana
per tali motivi è senza dubbio f organo più indicato ber una
= 3BLICITÀ =
seria ed efficace, di indole commerciale ed industriale.
DT?- PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE.
Si fanno anche cllchés da schizzi, disegni o fotografie.
repnbblicftno, Edoardo I >aly. Michele Ohau-
louk e Guglielmo Pearce. Furono tutti
giustiziati stamane, dopo avuta la debita
conferma dell:’ sentenza, dal comandante
in capo dellTrlanda.
Dublino. Oggi 3«> nomini furono giu-
dicati dal Consiglio di guerra. Le s-n-
tenzo furono sino ad ora confermate per
tre condannati, uno solo dei quali fi: fu-
cilato, mentre gli altri due ebbero com-
mutata la pena di morte in quella dei
Lavori forzati a vita.
Q, Spezia. Nella notte sopra oggi il
capitano Bettólo, reduce dal frónte, per
esaltazione tragica uccide nn prete, la
moglie e poi si uccide.
t i L L» 1 1 L/ S
a Guglielmo li
IMPERATORE E RE
nell’anno di grazia 1916.
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